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Un appello di Ceausescu 
a iniziative concrete 

per  disarmo e distensione 
n ultima 

; 

Berlinguer alla manifestazione nazionale dei contadini 
 -

Sui patt i agrar i si misur a 
la solidariet à tra i partit i 
Grave l'attacco della DC alla legge, per i danni che provocherebbe nel settore agricolo e nei rapporti 
di lealtà all'interno della maggioranza - Risposta a Zaccagnini - Il peso della mobilitazione nel Paese 

A — o ad una fol-
la di contadini venuti da ogni 

e , i mattina al 
» di , il 

o e del . 
compagno o . 
ha sottolineato in o luo-
go a che ha. oggi 
più che mai, la lotta di mez-

, coloni, fittavoli sia pe
il e che ha in sé l'obiet-
tivo della a dei patti 

, sia pe  il significato 
economico e politico e 
che ha assunto l'esito della 
battaglia su tale questione. 

 nel suo o 
ha o il a 

o nel e tema delle 
e economiche, delle 

, della necessità -
gente di e l'in-

o nel campo o 
e , questione che è 
una di quelle i nel 
mondo .
quanto a la e
lativa ai i a le e 
politiche,  ha usa-
to. nel , toni i e 
accenti i nel e 
la C al mantenimento degli 
impegni assunti, con la stes-
sa lealtà di cui i comunisti 
danno : è questa l'unica 
via pe e il consoli-
damento e lo sviluppo della 
politica di à demo-

a che a l'unico mez-
zo pe e e e 
la i che il paese sta at-

o e della cui -
tà anche i i della C 
si dicono consapevoli. 

e oggi, ha detto 
, e 

di una legge che i defi-
nitivamente l'antico, iniquo e 

o o di mez-
a e colonia, -

be non soltanto una conqui-
sta di giustizia sociale ma un 

o che e impul-
so allo sviluppo della -
zione a e quindi a una 

e a economica, 
la quale ha bisogno che in 
ogni campo — non solo nel-

a — vada dato un 
colpo alle posizioni di -
ta . 

a e di una 
buona legge sui patti . 
sconfiggendo tutti i tentativi 

i a a o a -
, e anche a 

un o assai positivo sul 
piano politico, è -

e evidente, davanti a tut-
to il paese, che la à 

a i i della -
za esiste ed è e in 
quanto, nel o di -
di e , 

e e e in 
senso e i i 
sul tappeto. E anche di que-
sto segno politico il paese ha 
un e bisogno, in un 
momento in cui è sotto gli 
ocelli di tutti che lo o 
in atto oggi in a è a le 

e clie spingono alla divi-
sione. alla e al-

, e le e — 
e noi siamo a queste — che 
si battono pe  la . 
pe  la , pe  l'unità. 

è il paese venga -
nato in modo che gli -
si i o su 
quelli dei i e ceti -
legiati e sui i -

. 

Ed è o pe  tutto ciò 
— ha o

— che la questione della -
a dei patti i — che 

è uno dei punti più positivi e 
nuovi del a — è 
divenuta motivo di una ten-
sione acuta e di polemiche 
assai e a i i del-
la . La tensione è 
stata a da i set-

i i della . i 
quali — con una a di 
cui sono evidenti gli obiettivi 
anche politici o la mag-

a e o il o 
— non vogliono la a 
dei patti i e hanno deci-
so di i non solo 

o le posizioni che, come 
quella , sono i 
alla sostanza o 

, ma anche 
o gli impegni assunti 

dal o di e il 
punto del a -
vo ai patti . 

a non c'è nessuno che 
non sappia che ogni -

a di o va giudi-
cato non solo pe  quello che 
in esso sta , ma so-

o pe  come. pe

quanta e e o quale 
tempo ciò che è o viene 

. Ebbene quale è a 
tutt'oggi il bilancio del -

a ?  li-
i qui al e -

, bisogna e che non 
mancano elementi positivi, ha 
detto il o del -
to. 

Siamo i ad e 
la a sul piano -
colo , a in 
modo . Abbiamo 
avuto il o della legge 

, che segna 
l'avvio di una politica di 

e in -
. Successivamente, abbiamo 

conquistato e due -
tanti leggi: quella sull'asso-
ciazione dei i e la 
legge sulle e incolte la 
cui a non abbiamo 

e sufficientemente valo-
. 

e a questi -
tati abbiamo dovuto e 
tenaci , ostacoli 
d'ogni . 

a bisogna e la 

lotta nel paese e nel -
mento è le e 
continuano. 

 ha o gli 
i i all'attuazio-

ne della legge » 
e i i nel e e 

i questioni che so-
no in questo momento da-
vanti al , al -
mento ed ai . Si a 
della e alle Ca-

e del piano -
e pe e il 
o indispensabile con 

il piano e di sviluppo 
economico: si a del pia-
no del e a 

; della a del-
A e della -

zi; della a del -
o ; di una 

nuova impostazione dei -
blemi della a scientifi-
ca: di e le i dei 

i e delle e ne-
e pe e le leggi 

in campo o e pe  non 
veni e dall'ammi-

e e che ma-
nifesta la tendenza a i 

e della spesa 
efei vecchi canali i 
e , 1 quali sono 

e di quel -
nale sistema di e nelle 
campagne che la C difende 
ostinatamente e che invece 
bisogna e è è 
fonte di inefficienza, di -

i e di . 
a veniamo al tentativo di 
i i i e 

delle e di e la 
legge sui patti i o di 

e il contenuto, ha 
detto . 

E ha aggiunto: o 
del luglio 1977, stemmo bene 
attenti è ciò che doveva 

e o a o dei 
patti i fosse molto chia-
o e . Sapevamo, in-

fatti. che e e i 
potenti si o mobilita-
ti . anche o degli 
stessi i della maggio-

, o una efTettiva -
. 

l o del o ha 
qui o i punti -

(Segue a pagina 4) 

a destra de 
attacca 

gli « attuali 
equilibr i 
politic i » 
A — l sommovimento 

d arcipelago » correnlizi o 
dcniorristiiiuo , provocalo dalla 
nascila di un'aggrega/ionc che 
si ricono-cc direttamente nella 
a l inea i », ieri 
ha fall o ila -fondo ai la\or i 
ilei o nn/ion.il e dello 
sellilo crociali». a riunion e del 
UN -i è aperta ieri «era, e 
una \ol l a ragginolo l'accoril o 

«ni *i-tcm j  elettorale congres-
<tialc *i è ronclii'. a nel gir o 
il i poche ore. i inl.inlo , 
i settori modi-rat i della C 
noti -e ne sono -lat i con 
le mani in mano. E da un in-
contro mattutin o dell 'ex grup-
po dei a cento » . Se-
gni, e così \ i a ) sono parlil e 
nuove bordate agli a equilihri 
politici atlanti n.- nelle prim e 
fil e della «ala. attento ascolta-
tore. sede\a -lenificativomen-
te il fanfaniano Bartolomei, 
pre-idenle dei «enalori de. 

Altrettant o -
te, in lineri a chiave è stala lar -
gamente elogiata da molt i dei 
« convegni-li » la relazione di 
Zaccacnini alla e de 
di mercoledì (già interpretat a 
da numero-i dirigent i sociali-
sti come  un segno di amiche-
vole apprezzamento » \e r -o il 
lor o parl i lo) . . (che 
tanto per  non la-ria r  dubbi ha 
nuovamente lancialo tracotanti 
dichiarazioni a que-l ione 
dei pall i asrari . dopo la rna-
nife-tazione dei mezzadri con 
Berl inguer) . ha addirittur a 
vantato un diritt o di primo -
genitura -ti temi e con-idera-

an. e. 

(Segue in ultima pagina) 
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Serrat a nell e acciaieri e RFT 
l nostro corrispondente 

O — Lo o o dei 
i dell'acciaio della a 

e nella zona a della
e del o è o i in una fase più 

. i dell'acciaio infatti han-
no fatto o alla a in otto -
di aziende con a a dipen-
denti. o o o è di 
« e la a dello o ». un 
eufemismo pe e che intendono met-

e in ginocchio il sindacato e -
o ad e le o condizioni. a 

vanti alle aziende sottoposte alla a 
si sono svolte manifestazioni di -
sta dei . Già giovedì a m 
si a svolta una e , 
alla quale hanno o a dieci 
mila , di condanna alla deci-
sione . i sindacali 
hanno definito «scandaloso» il o 
alla , che à come a 
un':otensificazione dello . 

a à con 1 i in 
lotta e o la a è stata a 

e sindacale . Sol. 
date con il sindacato l e con

i in , si è a 
anche la e della  la quale 
ha o che n questa lotta non sta 

io o piano l'aumento dei , ma 
la a del poste di . 

Sulla legittimità della a è in 
o nella a e un acceso 

dibattito. Gli i si fanno i 
di una sentenza del e del o 
che stabilisce che la a « non è in 

o con la Costituzione » e di e 
decisioni della a a a 

o .  sindacati o so 
stenendo che a della a mette 
nelle mani degli i un e 

e pe  il quale non si può più -
e di « à di condizioni dei due 

contendenti nei conflitti di . Co 
me è noto 1 i dell'acciaio della 

e d a e delle zone 
di a e di , che hanno 
iniziato lo o ì , -
vendicano un aumento e del 5 
pe  cento e l'avvio di una  della 
settimana a o le 35 e come 
mezzo pe e la e di-
soccupazione nel . A queste -
chieste gii i hanno o of-

o un aumento e del 3 pe
cento e un o delle fene. 

Arturo Baricli 
NELLA FOTO: manifestazione a 

i a . 

Alfa: no alla riduzione generalizzata dell'orari o 
I lavoratori a schiacciante maggioranza per la mozione della FIOM - Contestat o l ' intervento d i Bentivogli 

Dalla no*'ra redazione 
O —  proposta di 

una riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro nel setto-
re automobilistico e dunque 
anche all'Alfa  è sta-
ta bocciata ieri dalle assem-
blee gcneioli dei lavoratori 
dello stabilimento di Arese. 
Agli operai, perché esprimes-
sero un giudizio definitivo, era-
no state presentate due ipote-
si. Una sostenuta dalla  e 
dalla  favorevole alla 
richiesta di 38 ore per tutti 
entro tre anni.  quella 
della  favorevole, inve-
ce. ad una delega agli orga-
nismi di fabbrica, per l'indi-
viduazione delle aree produt-
tive e delle modalità di appli-

cazione di una riduzione che 
garantisca davvero una possi-
bilità di ampliamenti di atti-
vità al sud. 

Quando, infine, si è giunti al 
voto ieri mattina, nel grande 
capannone del montaggio mo-
tori. dopo un'ora e mezzo di 
accalorati , un cli-
ma surriscaldato e a tratti te-
so, la differenza tra la selva 
di braccia levate ad approva-
re la mozione  e quelle 
sollevate, subito dopo, in ap-
poggio all'ipotesi contrapposta 
è apparsa subito schiacciante. 
Non c'è stato alcun bisogno 
di contarle e del resto nes-
suno l'ha chiesto. 

 simile ha avuto anche 
l'assemblea del secondo turno. 
nel pomeriggio, con una dif-

ferenza significativa però: i 
consensi alla riduzione gene-
ralizzata si sono riversati in 
prevalenza su una terza mo-
zione, classificabile come e-
spressione di gruppi estremi-
sti in parte gravitanti nell'or-
bita della  Nella matti-
nata aveva invece ottenuto 
consensi più o meno pari a 
quelli andati alla mozione 

Quali fossero gli umori ser-
peggianti tra la maggioranza 
degli operai che alle 9 hanno 
cominciato a lasciare i repar-
ti per accalcarsi, a migliaia, 
di fronte al palchetto dal qua-
le avrebbero parlato i diri-
genti sindacali di fabbrica, 
c'era peraltro già stato modo 
di capirlo.  la prima volta, 

e su un argomento di tale im-
portanza come quello degli 
obiettivi di una imminente lot-
ta contrattuale, il  Consiglio di 
fabbrica si presentava ai la-
voratori senza aver trovato un 
orientamento unitario. Setian-
tacinque assemblee di repar-
to con circa 500 interventi, non 
erano servite evidentemente 
a fornire sufficienti elementi 
di valutazione su quali fos-
sero in realtà le convinto™ 
prevalenti nello stabilimento o, 
almeno, non a tutti. 

Bentivogli, segretario nazio-
nale della  aveva il com-
pito di introdurre un'assem-
blea alla quale spettava dun-
que l'ultim a paróla. E ha cer-
cato di farlo, cominciando col 
ricordare le scelte di fondo 

che hanno condotto alla ste-
sura della bozza di piattafor-
ma. Quando però è arrivato a 
parlare della riduzione di ora-
rio, il  brusio indistinto che 
aveva accompagnato sin dal-
l'inizio  le sue parole si è tra-
sformato. improvvisamente, in 
una bordata di fischi e di 
urla di disapprovazione. Una 
contestazione clamorosa che 
è apparsa a chi assisteva la 
espressione di un dissenso me-
ditato ma anche di una disap-
provazione spontanea, corale 
verso un discorso che appari-
va fumoso, non convincente. 

Bentivogli ha poi cercato di 
proseguire, ma U malumore 

Edoard o Gardum i 
(Segue in ultima pagina) 

 minacce sulla Spagna 

Chi muove 
il terrorismo 
dell'ETÀ ? 

Dalla lotta leggendaria contro i l regime 
franchista all'attacco alla giovane demo-
crazia - Torbide manovre e oscuri legami 

Primo giorno senza « Times » 
A — « Spiacente, non c'è 11 Times » dice il o 

esposto ad un'edicola della capitale a pe e 
che, da , il o » della a stampata ha 
sospeso le pubblicazioni a tempo o dopo quasi 
due secoli di vita. à ad e o no? o 

: la a del negoziato a e e le -
zioni sindacali — che si e nel a dell'assetto 

e — à e e a con nuove 
iniziative. Quando, non si sa. L'unico fatto è che 11 « Times » 
da i non è più in edicola. 

l nostro inviato 
 — La n -

gna ha . l'Etiopia 
. k il . 

La Spagna ha il e . 
l'Euskadi: una questione na-
zionale non  che avve-
lena il . a i molti -
blemi spagnoli, quello basco è 
il più acuto. é ha -
dotto l'ETA: e l'ETA. di me-

i in , di 
scissione in scissione, è dt*ge 

a nel : il ne-
mico pubblico o uno. 
oggi, un e -
bile, un'esca secca e infiam-
mabile pe  tutti o che 

o e la Spa-
gna nella a civile. Ep-

e l'ETA (nessuno lo ha di-
menticato) destò e 
in tutto il mondo: e pe  sal-

e i i politici ba-
schi i dell'ETÀ) si 

o migliaia di gio-
vani i (in e 
italiani), o intellet-
tuali. statisti, alti , pon-
tefici. Che casa è accaduto? 

e un dibattito nel -

spettabile club e e 
o « Siglo XX  » -

o . o del 
o comunista basco e 
o del comitato esecu-

tivo del o comunista 
spagnolo, ha così : 
« À non è pii) quel che 
era.  lottava contro la 
dittatura, ora lotta contro la 
democrazia. Calpesta la sua 
stessa ragion d'essere e si 
esprime nel nome  cioè 

 ta Askatasur.a" 
 e libertà).  questi 

ultimi  tempi,  sta lot-
tando contro  e contro 
la libertà ». 

e 7/ terrorismo (e  non 
è più altro che terrorismo) 
blocca lo sviluppo politico de-
moàratico. provoca le forze 
armate e la polizia (bisogna 
riconoscere che finora, in ge-
nerale. tranne eccezioni, i mi-
litari  hanno dato prova di 
grande serenità di fronte a 
questa costante, ostinata, do-

Armin io Savioli 

(Segue in ultima pagina) 

Ora tocc a all a Camera la definitiv a conversion e in legg e 

Il Senato modific a e approv a 
il decret o per l'Universit à 

l PC  ottiene l'istituzion e del CNU e strappa impegni precisi sul tempo pie-
no — 2000 posti in più per  i precari — o di Valeria Bonazzola 

A — l i è 
stato o dal Senato. 

 l'assemblea di o 
a a di e la 

e in legge ha deci-
so una e di modifiche al 
testo che a stato o 
dalla commissione . E si 

a di modifiche -
ti : la a istituisce un Con-
siglio nazionale . 

o o ed 
elettivo, a cui à affidato 

a o il compito di gesti-
e tutta la fase deu'catissima 

di attuazione dello stesso de-
: compito che vie-

ne così o al vecchio. 
o (e o sca-

duto da tempo) consiglio na-
zionale della, pubblica -
zione; la seconda a da 
12.000 a 14.000 i posti di -

e aggiunto che o 
i agli attuali e -

i ». a o la condi-
zione che questi o una 

a di idoneità. Ci sono pa-
i i emendamenti, ap-
i al e di una di-

scussione a e a i 
assai difficile. 

Va invece a a 
decisione di e -
za a i dal Senato. Ncn 
è un emendamento, ma un -
dine del o votato all'una-
nimità (vincolante pe  il go-

) che stabilisce l'oboli 20 
pe  i docenti à 
di e le e su 
e tempo pieno » e incompati-
bilità secondo la a legge 
di , o comunque secon 

do un apposito -
to legislativo che à esse-
e emanato nco e il 31 

agosto . 
Consiglio nazionale -

. « tetto » pe  gli ag-
giunti. e « tempo pieno » so-
no state appunto le e que-
stioni calde al o di tut-
te le polemiche, le agitazioni. 
le e di questi : 
nelle à e nel -
mento. E o su questi 

e punti i hanno dato bat-
taglia i comunisti 

Sul e tempo pieno » il -
blema è stato o in mat-
tinata. Le , sin dal 
momento in cui i an-
nunciò il suo , aveva-
no detto o che non a 

e che sul tempo pie-
no si < glissasse ».  sindaca-
cati avevano o questa 

. , in Senato, si 
a deciso di e la que-

stione con la sigla, da e 
dei , di un < -
lo d'intesa ». in attesa della 

.  socialisti da e 
o avevano o un 

emendamento al , che 
a alcuni -

ti al « tempo pieno ». La solu-
zione e del . 
chiesta e ottenuta dai comu-
nisti. a più avanzata 
tanto del o quanto 
dell'emendamento. e in-
fatti il < tempo p:eno » in e 

pi . S. 
i (Segue in ultima pagina) 

Agitazioni e proteste 
in atto negli atenei 

Assemblee, occupazioni di facoltà, ed e iniziative di 
lotta sono in atto nella e a delle à ita-
liane. , docenti i e studenti chiedono modifi-
che al o legge del o i ed un o avvio del-
la più e a . 

 sindacati i hanno o una a di 
o nazionale pe  U 6 , e è stato contempo-

e deciso il blocco immediato dell'attività didattica. 
Nella mattinata di i il o di a è stato o 

da un o di i che hanno sfilato fino a o -
dama. Una delegazione è stata  dai i dei 

i politici. 
Si è  anello il o nazionale della e 

giovanile comunista, che ha o un documento in cui si 
a che il vasto movimento in atto nelle à sottolinea 

a che il o i venga e modifica-
to e che la a à sia a nel più -
ve tempo possibile. 

A PAG. 2 

Ferito docente universitario 
a : attentato o rapina? 

Un docente à di , o -
sani. è stato o e o ad una gamba i 

a a San o da due giovani i e col volto 
. Attentato o o ? -

sione è avvenuta nel e di casa di un amico 
che lo aveva invitato a cena. 

A PAGINA 11 

la grandezza dei semplici 
T O ieri col 
-*-1 consueto interesse d 
vivacissimo articolo di
genio Scalfari in cut ti 
direttore de mia
ca », con amaro e insieme 
canzonatorio sarcasmo, 
mette in luce ancora una 
volta il  fondamento, la 
serietà, l'ansia del pubbli-
co bene che spingono il 
ministro dette
zioni statali on. Bisaglia 
a trafficare per la nomina 
tanto attesa dei presiden-
ti  e  Se-
condo  Scalfari 
tutto si ridurrebbe a uno 
scambio di favori, un vero 
e proprio « do ut des » tra 
ti democristiano Bisaglia 
e ti socialista Signorile. 
un uomo, quest'ultimo, il 
quale ha sperato tutta la 
vita che il  suo cognome 
venisse anche usato per 
lui  come un aggettivo. 

Scalfari ai batte per la 

competenza e restraneità 
agli intrallazzi, nella scel-
ta dei nuovi dirigenti dei 
grandi enti statali.  co-
me la mettiamo con quel-
li  che ci sonò già? Ci 
siamo accorti, per esem-
pio. che il solo senatore 

 per specifica pre-
parazione, per felicità di 
intuizioni, per prontezza 
di interventi e soprattutto 
per profondità di pensiero 
è il  solo uomo, in
che possa dirsi aWaltezza 
del posto che occupa di 
presidente della
son? Come la genialità e 
la bravura di un diretto-
re d'orchestra si possono 
riconoscere alla prima al-
zata di bacchetta, così per 
misurare il  valore di un 
pensatore basta un nien-
te, e quando si tratta di 
niente  arriva sem-
pre primo.  giorno, 
per esempio, egli si è re-

cato presso la «  ». 
produttrice di vernici, del-
la quale si festeggiava il 
cinquantenario.
leggevamo ieri sul « Tem-
po» che il  presidente del-
la  ha parlato 
e ha cominciato il  suo di-
scorso con queste parole: 
«Quando si o cen-
tinaia e centinaia di mi-

i pe  anni e anni, c'è 
qualcosa che non va— ». 

 il  genio.  e 
decine di economisti, di 
esperti, di « managers » si 
sono procurati l'esauri-
mento nervoso domandan-
dosi la ragione o le ra-
gioni per le quali alla
tedtson e in industrie ad 
essa collegate «per anni 
e anni si perdono centi-
naia e centinaia di mi-
liardi».  mai venuto 
in mente a qualcuno che 
forse, come ha intuito il 
senatore  «c'è qual-

cosa che non va » ?  lui, 
invece questo pensiero è 
sorto subito, come un lam-
po. perché, oltre che un 
filosofo.  è un uo-
mo semplice, dalle vedu-
te elementari. Una volta 
noi a Torino sentimmo in 
tram questo colloquio tra 
due signore dall'apparen-
za modesta ma dignitosa. 
Una raccontava all'altra 
che certi spost, conoscen-
ti comuni, avevano avuto 
un bambino- « l l'han eia-
malu Cunsulin », precisa-
va. «  cumma Cunsulin?* 
domandò l'amica. «£a si, 
perchè rè naa el di dia 
Cunsulada». Soltanto mol-
ti anni più tardi, per pu-
ro caso, venimmo a sape-
re che t genitori di Con-
sultn erano stretti con-
giunti del senatore

Forttbraccio 
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( (Dalla prima pagina) 
i o che fu 

, i suoi i 
fondamentali che avviavano 
un o di definitivo su-

o dei patti colonici. 
con una sola condizione: d ie 
quel o conseguisse 
lo scopo dello sviluppo eco-
nomico. 

Ai deputati i 
— ha aggiunto  — 

i e un fatto che 
ha quasi del : tut-
ti i concetti che ho esposto 

, i dell'ac-
, o i in una 

a di legge del 1970 del 
o on. ! 

Tuttavia — ha o 
— o n a e la 

e delle i 
o del luglio 1977. 

la discussione sulla legge al 
Senato si è a pe
quasi due anni. Se è stato 
possibile e -
vazione della legge al Senato, 
ciò è accaduto è da 

e dei i della a 
si è a una com-

e o alcune modi-
fiche di quanto a stato 

, che non -
no a e la legge, non 
la o dei suoi fonda-
mentali contenuti innovativi. 

a oggi, a che punto sia-
mo? ha domandato -

. Siamo a un o e 
o scandalo — ha -

sposto con a — giacché. 
nonostante i i e impe-
gnativi i -
ci i anche dalla C 
e fatti i dal , e 
nonostante la positiva con-
clusione a cui si è giunti in 
Senato dopo un cosi lungo e 

o dibattito, il -
po o della Ca-

a dei i (o quanto 
meno una consistente e 
di esso) a deciso a 

e completamente la 
legge a dal Senato. 
violando sfacciatamente gli 
impegni i e compiendo 
una a macchina in-

. 
Ecco le e che o 

di questo si , e di ciò è 
o che siano -

ti tutti i contadini italiani, a 
e da quelli che se-

guono la . 
n o luogo, si tende a 

e in a a 
la funzione e 

, togliendogli il 
o di e il fon-

do. 
n secondo luogo, si -

tende di e al -
o o una im-

à a e 
, in alcuni casi e-

sclusiva, sino al punto di 
e al fittavolo di -

e il o quando 
egli i di e le 

e e e -
i al fondo o addi-

a e il mez-
o e il colono della 

à già -
nosciuta da leggi in . 

, e alla esclusione 
dalle i in affitto 
già e nel testo -
vato dal Senato, si e 

e quella delle -
di aziende i e colo-
niche. in ciò o alle 

e della a 
ed , invece. le -
chieste della stessa Confede-

e dei i . 
Ecco è ho o di 

un voltafaccia o — 
ha esclamato il compagno 

 — di e as-
e sia pe i di -

cipio (non è ammissibile una 
violazione così impudente di 

i solennemente sanci-
t i) . sia pe i di . 

Se si e la a 
dei patti i — ha -
guito — o se venisse -
vato un testo che accogliesse 
l'impostazione a insita 
nelle e dei -
stiani alla e 

o un e -
simo danno a tutto il e 
delle attività e e della 

e , che 
e in a di tante debo-

lezze e di così antichi i 
e le cui conseguenze negative 
pesano a economia 
nazionale. 

a  questo 
, che anche nel 1978 

il e delle i 
e è continuato ad au-

. come è aumentato 
a il o deficit della 

bilancia . n poche 
, si è a la di-

e a e 
o e (dal 1975 essa 

, quando non dimi-
nuisce) e consumi della po-
polazione. E nel o la 
popolazione italiana è aumen 
tata: quasi 2 milioni di unità 
negli ultimi 6 anni. 

E' o che quest'anno la 
bilancia nazionale dei paga-
menti à nel complesso in 
notevole attivo, ha detto -

. ma questo positivo 
, , è -

le. è o e tale à 
fin quando non o
dotto gli i e o 
l'insieme della a econo-
mia. E un elemento fonda-
mentale di questo nequi l ibno 
e di questo o consiste 

o nella funzione nuova 
e nel peso e che in 

a deve e l'attività a-
: , questo, che 

stanno facendo tutti i paesi 
ad economia avanzata del-

a e del mondo. . 
gli impegni i 
del 1977. fatti i dalla 
nuova a e dall'at-
tuale , consentono che 
anche a si muova in 
questa . 

a a 20 anni — ha det-
to il o e del 

 — la popolazione del 
o pianeta à intomo ai 

Contro i tentativi di bloccare la riform a dei patti agrari 

Berlinguer : ferm o richiam o all a DC 
per la realizzazion e del programm a 

ROMA — Un aspetto della manifestazione con il compagno Berlinguer 

7 i di abitanti. a già 
oggi vi sono nel mondo mi-
lioni e milioni di e che 

o pe  la fame e centi-
naia di migliaia di bambini 
che ogni anno muoiono pe

. Ciò vuol . 
se si vuole che questo flagel-
lo della fame e della -
zione non si estenda a 
in modo o ma venga 
invece debellato, che pe  il 

a si à e ad 
un o della -
ne mondiale di alimenti. E 
ciò vuol e a che il 
tasso medio della a 
annuale della e a-

e e . 
secondo alcuni, a a il 4°ó 

o dal quale siamo 
assai lontani) e che comun-
que deve e e a 
quello che o sviluppo -
lo ha conosciuto anche nei 
suoi i . 

e dunque e il 
a del o che 

a può e deve e al 

o di tali obiet-
tivi di sviluppo che sono di 

a mondiale, ma ai qua-
li è e legato il fu-

o della a economia e 
in e della a 

a e delia alimenta-
zione stessa della popolazione 
italiana. 

l , o al-
l'osso. è molto semplice, ha 
spiegato . Aumen-
tando la domanda dei -
dotti . ove 
non si abbia un aumento 

e della -
zione di essi, è o che 

o anche i . 
E dunque, se anche noi non 

o la e 
a e , -

mo e in a via 
via e alle -
ni e quindi all'impiego, a 
questo fine, delle e -

e e e . 
E chi à à tutto il 
popolo . 

 revisione degli 
indirizzi di politica agricola 

Ecco è è così e 
e a in condizione 

di e in a tale da 
e e il 

o fabbisogno -
, dando cosi un -

te sviluppo alle i 
e alle i nel qua-

o di una giusta e -
ta divisione e 
del , che tenga conto 
in via a della necessi-
tà dei paesi i e -

o con essi un sistema 
di scambi e 
vantaggioso. Questi -
o e gli obiettivi di quel 

piano o e che 
il o si a impegnato a 

e dopo la a 
nazionale, e del quale, . 
non si vede e un -
lume. 

o punto e — 
ha o  — è 
quello di una a -
sione degli i della po-
litic a a . l 

o italiano non può 
i a s come 

il e o che chiede ' 

solo un po' di sussidi. -
li a deve e nella 
Comunità a una -

e dello sviluppo 
o che i a un -
o a e delle e 

economicamente più deboli, e 
in o luogo, quindi, a fa-

e a del no-
o , a 

che si à più acuto in vista 
o nella CEE della 

Spagna, della a e del 
, paesi con i quali 

il o deve e le 
e iniziative. 

Gli i attuali, -
cati dalla politica comunita-

a a danno a 
italiana, si o in 

a e a 
o accettate, così co-

me sono state e fi-
. le e pe  la co-

stituzione del Sistema mo-
o . 

Nella a impostazione. 
dunque, a ha un 

o essenziale pe  lo svi-
luppo economico a — 
ha detto  — e può 

e e di o 
a molti i e a molti 
giovani. Non si può e 

i di e all'invecchia-
mento della mano a 

. Se si vuole, , 
e le e della 

a a c'è bisogno 
dell'immissione in essa di u-
na nuova leva di i 
giovani, qualificati, i e 
colti, capaci di e i 
più i i della 
scienza e della tecnica. -

o i così sem-
e più e e mo-

. l , quando si 
dà vita a un a di 
sviluppo, come e es-

e quello -
, si e ovviamente ne-

a e possibile una oc-
cupazione aggiuntiva, come. 
pe  esempio, e avve-

e in molte zone i e 
montane. , e a ciò. noi 
vediamo le i possibilità 
di occupazione che -
o e da un collegamen-

to e più o e -
nico a a e indu-

. che è anch'essa una 
necessità e pe a e 
pe a e quindi pe
tutta l'economia nazionale. 

Questo hanno capito nei 
mesi i quelle migliaia di 
giovani che. avvalendosi della 
legge sulle e incolte e di 
quei punti della legge sull'oc-
cupazione giovanile che si -

o , han-
no dato vita a centinaia di 

e , che si 
sono e di e 
notevoli estensioni di . 
Si a di un movimento 

a ai suoi inizi, ha detto 
, ma o di pos-

sibilità e che deve e in 
ogni modo sostenuto e aiuta-
to dai pubblici i e dalla 
costante a del o 

o e della . 
i e ai , alle 

necessità e alle possibilità di 
sviluppo o ed econo-
mico quali quelle di cui ho 

o — ha quindi -
guito il o del o 
— e tutta l'insipienza 
di o che pensano che ci 
si possa e o -
sidui del passato come la co-
lonia e la , e 

e e e che e-

scludono da un uso e 
e o centinaia e centi-
naia di migliaia di i di 

o , e che condan-
nano centinaia di migliaia di 

i i ad un la-
o o e e 

. Ed è -
to impensabile che i contadi-
ni italiani continuino a sop-

e di veni  taglieggiati e 
i da i cliente-

i e . 
E tutti questi i di 

, istituti e metodi cosi 
i e soffocanti, sono 

gli stessi — ha esclamato 
 — che esaltano 

oggi la a -
tà. 

n , che significato ha 
tutta la campagna della -

a a (e della 
) in difesa 

della cosiddetta -

? Essa è una a im-
. un inganno pe  di-

e i che non 
hanno nulla a che e — 
e anzi spesso ostacolano — il 

o sviluppo delle e 
. 

a o — ha detto 
 — si vuol fa -

e che chi ha dato 1 a 
à a a e a co-

lonia sia un o -
? La à è che. nella 

a dei casi, costui 
ha o pe  comodità o 
si è o pe e di 

e la funzione di im-
. E  l'on. a 

e i i osano 
i i della 

Costituzione. a è o la 
Costituzione a che 
esige e e delle 

e economiche e del-
l'assetto sociale. 

Una campagna conservatrice 
che va oltre Vattacco alla legge 

La à è che la campa-
gna sviluppata in queste set-
timane dalla stampa di de-

, dalle e i 
e dagli , va ben al di là 
dell'attacco alla legge sui 
patti . i e 
il o tenuto l'indomani 
del 16 o a o dal 

e della -
. il quale ò che 

bisognava fa e l'espe-
o politico che in quei 

i iniziava: usò. costui — 
ha esclamato  -

e « o e 
in nuce ». 

La questione sul tappeto è 
dunque anche di politica gè- i 

. ha detto il o 
del . . 

a un bel e l'on. Zac-
cagnini. ha , che la 

à che si e 
nell'attuale a -

e va a e 
a i si man-

ca l'occasione a dall'e 
a pe e il pae-

se i della . Queste 
sue i sono con-

e dalle posizioni as-
sunte fino al limite del -

. da quei -
i della C che o 

vole e il o pe
un o i dei 

i a i i demo-
. pe  nuove e più e 

tensioni sociali, i pe
una i . 

E' , e noi lo denun-
ciamo. che l'esagitazione di 
quei i che si 
stanno muovendo pe  sabota-
e o e la legge sui 

patti i abbia potuto sca-
i nel tacito lascia e 

del o e del -
tito della . Quanto à 
questo atteggiamento di -
zia politica? o è che se 
dovesse , tutta la 
condotta della C b 
be a — essa si! 
— da una a dop-
piezza, e cioè da una con-

e e e inac-
cettabile a le e e i fat-
ti . a gli impegni i con 
gli i i della maggio 

a e la o a vio-
lazione. 

Non siamo più ai tempi del 
o a (quando tutte 

le e di
a quella dei patti a-

. venivano e o 
svuotate), anche se. a quanto 

, o l'on. Zaccagnini 

Oltr e duemil a colon i e mezzadr i all a manifestazion e nazional e del PCI 

e testimonianze di una lunga lotta 
I protagonist i dell a battagli a per la r i form a de i patt i agrar i hann o spiegato , dall a t r ibuna , le ragion i de l lor o 

impegn o - Il discors o introdutt iv o de l compagn o La Torre : « E' i n pericol o i l cambiament o i n agricoltur a » 

 — Sono arrivati da 
ogni angolo del  — co-
loni. mezzadri, fittavoli, ma 
anche braccianti e coltivatori 
— con le bandiere e gli stri-
scioni di una lunga lotta. 
Questa manifestazione nazio-
nale per la riforma dei patti 
agrari e l'attuazione piena 
del programma di governo 
per l'agricoltura, è un mo-
mento. il più significativo. di 
una mobilitazione di massa. 
che da mesi non conosce so-
ste. nel segno delia continui-
tà con le grandi battaglie del 
passato. 

il  « Supercinema > di a 
non ce l'ha fatta a contenerli 
tutti.  sala è gremita, l'in-
gresso pure, c'è calca anche 
dinanzi alla porta nonostante 
la pioggia battente.
e più  arrivare solo 
delegazioni, ma in molte 
contrade di campagna 'e se-
zioni di partito hanno orga-
nizzato per proprio conto de-
cine di pullman e sponta-
neamente i contadini si son 
fatti carico di contribuire al-
le spese. « Son potevamo — 
dicono — mancare a questo 
appuntamento ». 

7 riflettori  della Tv illumi-
nano volti conosciuti di an 
ziani capi popolo, altri  di 
contadini anonimi, tutti con 

una loro storia, fatta di at-
taccamento alla terra, di sa-
crifici,  di impegno militante. 
Hanno pagato a caro prezzo 
le conseguenze di una politi-
ca che ha emarginato l'agri-
coltura. ha strappato loro le 
energie più feconde, ha spre 
catn risorse preziose.
programma economico concor 
dato dai partiti della maggio 
ranza nei luglio '77 — ricorda 
il compagno  Torre. 
responsabile della sezione 
agraria, nel discorso di aper-
tura della manifestazione, che 
è presieduta dal compagno 

 presen-
tava significative novità, tali 
da consentire una netta in-
versione di tendenza, così da 
far avanzare il  cambiamento 
anche nelle campagne*. i 
quel programma la riforma 
dei patti agrari costituisce un 
pilastro. 

 questo la battaglia per 
la trasformazione della mez-
zadria e della colonia in af-
fitto * non è un incidente di 
percorso ». o dimostra il 
fatto che proprio in coinci-
denza con le manovre dei 
settori più conservatori della 

 tese a stravolgere la por-
tata innovativa del provvedi 
mento rotato al Senato, si 

 manifestate resistenze 

tenaci anche nei confronti di j 
altre qualificanti misure le-
gislative per l'agricoltura. 

Gli esempi?  « quadnfo- ; 
gl'io » innanzitutto. «  gover-
no — ha denunciato  Torre
— ha fatto slittare di un an- : 
no i 670 miliardi stanziati per i 
il 7S e ridotto da 1.100 a 400 \ 
miliardi  i finanziamenti pre-
visti per il  '79. pregiudicando 
coti l'efficacia della prima 
legge di programmazione nel-
le campagne ». Ce poi l'i-
nammissibile ritardo nella 
presentazione del piano a-
gro-alimentare. 

 perchè la riforma dei 
patti agrari € è un banco di 
prova della volontà dei parti-
li  della maggioranza di ri-
spettare e attuare il  pro-
gramma ».  del-
lo legge al Senato «non si è 

'  avuta per una sorta di colpo 
'  di mano delle sinistre: quel 
'  provvedimento porta anche 

l'impronta del pensiero de-
mocratico-cattolico.  sotto 
lineiamo perchè convinti che 
una politica di solidarietà 
democratica necessita del-
l'apporto di tutte le compo-
nenti ».  qui l'auspicio 
e che nella  preralgano il 
senso di responsabilità e la 
ragione ». 

 quanto chiedono i con 

tadini che dalla platea scan-
discono uno slogan (*
mocrazia a - voghamo 
palli chiari  o stai con i coloni 
- o sfai con gli agrari >) rie-
cheggiato già nelle manifesta 
ziont di massa a  e m 
tanti altri  centri, piccoli e 
grandi. 

« E"  un movimento unitario 
che non darà tregua », affer-
ma  mezzadro di 
Jesi, nella testimonianza sulle 
lotte delle  questa 
regione la  è schierata per 
l'approvazione della legge vo 
tata al Senato e lo dimostra 
impegnandosi nelle iniziative 
e nelle manifestazioni.
stessa unità l'hanno dimo-
strata le  come sotto-
linea il  compagno Agostino 
Bagnato, assessore all'Agri-
coltura del
Salvatore, responsabile della 
sezione agraria del  ac-
colto da un caldo applauso, 
ricorda l'impegno unitario 
delle sinistre in  e 
nel  a fianco di tutti 
coloro che vogliono finalmen-
te voltar pagina. 

 un capitolo della storia 
 quello dei patti ini-

qui nelle campagne, da chiu-
dere al più presto.  assur-
do che nel 197S ci siano an-
cora agrari che — come ri-

corda  Scarciglia. co 
 di  — si fanno m i 

sui campi solo quando deb-
bono ritirare la loro t par-
re ». e testimonianze offrono 
anche ugnarci drammatici di 
vita vissuta. Giuseppe
tela. di Villa d'Adda (Berga 
mn). è riuscito ad acquistare 
un pezzo di terra a prezzo di 
mille sacrifici, ma ricorda 
ancora quando rireva nella 
casa colonica: era fatiscente. 
praticamente inabitabile, ma 
il  padrone non aveva nessuna 
intenzione di ripararla; fino a 
quando il  fialio. per un paio 
d'ore soltanto, dovette ren-
dersi conto di come sì viveva 
in quella casa quando c'era 
freddo e pioggia. Quinto San-
tucci. toscano, racconta che 
al suo paese c'è chi dice che 
tè meglio mettersi d'accordo 
col padrone, tanto a
torio sono tutti uguali ». 
« So. non ci credo, non è co-
si, ci siamo noi comunisti » 
grida nel microfono.  la 
platea esplode in un applau-
so. Orgoglio di partito? Certo. 
ma anche consapevolezza che 
l'impegno del partito non 
verrà meno anche in questa 
battaglia. 

Pasquale Cascella 

a e qualche no-
stalgia fino al punto da au-

e ambiguamente una 
nuova edizione. Se ci si vuole 

, si accomodino pu-
. ha esclamato . 

Le masse i hanno una 
« a a » (pe  usa-
e e del -
o della ) più e di 

i i politici. a se 
si è o consapevoli che 
la i italiana si può -

e e e solo con 
una politica di à 
che a anche il 

o del più e -
to dei , a si 
deve e che se il  fa 

e di una , gli 
i che si fanno con esso 

vanno i lealmente, 
fino in fondo, e in ogni cam-
po. E dico il  com'è, con 
la sua capacità di . 
ma e nella fedeltà ai 
suoi i e al suo -
monio ideale. 

A o di lealtà e di 
a — ha aggiunto 
 — poiché o 

qui a a i e 
come sia essenziale che il 

o ponga fine a quelle 
, a , 

tendenti a e l'auto-
nomia e la capacità -

e delle nuove -
zioni , come sta Ta-
cendo in e qui nella 
Capitale e nel Lazio. 

L'on. Zaccagnini e ec-
cessive e tendenziose le -
che che noi facciamo alla 

a debolezza del go 
o e alle e infedeltà 

e della . 
a questa debolezza e so 

o questa infedeltà non 
sono affatto , ma 

, sicché il e — 
come noi facciamo, a comin-

e dalla questione dei pat-
ti i — non è doppiezza, 
ma è : a di 
un o che si a 
con lealtà e che ha tutto il 

o di e dagli i 
i eguale lealtà. 

E non vi è niente di -
o se noi. o -

tico, ci o ai -
i e ai cittadini è fac-

ciano e la o voce e 
la o volontà di e at-
tuati gli impegni che i i 
hanno assunto di e a lo-

. 

Ecco è — ha detto i' 
compagno  — ab 
biamo convocato questa as-
semblea nazionale di conta-
dini. e manifestazio-
ni di o e e si so-
no già svolte in e -
ni: e e a à 

e e 
pe e ed e 
un movimento di massa pe
la a dei patti i e 
pe  l'attuazione di tutti gli 

i i che 
o . 

Spesso abbiamo o 
che vi deve e un colle-
gamento o a iniziativa 
nelle istituzioni -
tive e iniziativa di massa. La 
battaglia pe  i patti i 
sta o che ciò è 
possibile e che . 

All a tenace azione dei no-
i compagni e dei compagni 

socialisti alla a si ac-
compagnano iniziative e ma-
nifestazioni in tutte le -
ni. spesso con la -
zione di contadini che seguo-
no la . 

Tutti noi sappiamo bene 
che la C è un o che 
ha. nel suo seno, . 
coloni, fittavoli, piccoli e 
medi i . 
piccoli e medi concedenti (i 
cui i abbiamo tenuto 

i nella legge -
ta a] Senato), ma ha anche 

i i . 
Non si possono e al 
l'infinit o tutti questi s 
si. a o poi a il 
momento della scelta. E oggi 
la i del . la nuova 
situazione politica, la nuova 

a , la 
più incisiva a e inizia-
tiva del o o n 
gono e obbligano la . ogni 

o di più. a e 
delle scelte. 

Qual è il o compito 
è tali scelte vadano nel 

senso del  ha 
domandato . 

Tutta a del -
tennio o a 
che i più i passi a-
vanti compiuti dal popolo la-

e e dal paese dipen-
dono dalla a capacità di 

, come ci ha inse 
enato Togliatti, un o 

o a le masse popola-
 che seguono i i della 

a e !e masse i e 
le masse cattoliche, e 
quelle che seguono la . 

La a si è salvata 
e sviluppata e una politica di 

e ha potuto e 
tutte le volte che noi siamo 

i a e la a 
iniziativa politica con i e 
ampi movimenti di massa. 

o una -
zione di quelle e della 

a a che so-
no anch'esse pe  obiettivi di 

o o e dì 
o sociale. 

Oggi, con il o o 
nella a -

. ha concluso
— questo o metodo — 
che è una costante del o 

o — deve i in 
modo nuovo, in e a 
più ampie e può e 

i e più i suc-
cessi. Nell'iniziativa del no-

o o a i contadini e 
sui i a 
vi è un esempio che va se-
guito da tutte le e -
nizzazioni. e su ogni o 

[ . 

I 

«Al massimo livello 
della a a » 

STORIA D'ITALIA 
A a di o o e o Vivant! 

Uno sviluppo e un o 
pe e la à italiana. 

ANNALI 
1 

DAL FEUDALESIMO 
AL CAPITALISMO 

e xxv-1285, con 34 tavole a . L. 35 000. 

' l i 
La e dall'antichità al feudalesimo 

Giuseppe o 
1 feudalesimi: la a e il e politico 

p Jones 
La leggenda della a 

o Ugolini 
Tecnologia ed economia e dal feudalesimo al capitalismo 

n t 
Capitalismo e e a 

o i 
Stato e e o nazionale 

11. G.
i negli antichi Stati italiani 
Giovanni Levi 

e i e i sociali 
o i 

e e i in a a piemontese 
Piero Ugolini 

e nell'economia e italiana 
1 e Zug Tucci 

Un linguaggio feudale: a 
e Villani 

i sociali e classe e all'indomani dell'Unità 
n n e t J. Woolf 

i e e plebi : da i a i 
Giuseppe a 

a a al sistema di a 
e d 

La e dal feudalesimo al capitalismo 
o i 

11 capitalismo italiano. Linee i e 

EINAUDI 
o e il e o 

 dall'agente e di zona 

 dal mio o 

nome e cognome profession e 

indiru/ o telefon o 

e e e a: Cìiulio Einaudi e s p.a. 
Gisella e 24J 10100 o 

i 

l mondo 
dei bambini 

dirett o da PININ CARPI 

Una sene affascinante di libri 
per l'infanzia, un "gioco" meraviglioso 
attraverso il quale il bambino impara 

a impadronirsi della realtà nelle forme 
- e nei modi a lui più gradevoli. 

Volumi pubblicati: 

Il libr o dell e case 
Pagine 152 con 523 illustrazioni in nero 

e a i 
Il libr o dell e figur e 

Pagine 152 con 582 illustrazioni in nero 
e a colori 

Il libr o dell'acqu a 
Pagine 152 con 435 illustrazioni in nero 

e a i 
Il libr o del mond o senza stori a 

Pagine 152 con 409 illustrazioni in nero 
e a colori 

Ciascun volume 
L. 9.500 

Volumi in corso di pubblicazione. 
Il libr o dell a fantasi a 

Il libr o dei paesi 
Il libr o dell e stori e del mond o 

Il libr o dell o spazi o 

UTET 
FACILITAZION I DI PAGAMENT O 

VTCT - C.S0 RAFFAELLO 28-10125 TORINO  TEL 688.666 
Desider o svere in vftlone . senza impegn o da parte mia. l'oper a 
0. MONDO DO IAMUN1 

Nome e Cognome.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

O 

Citt à 

>8 
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